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DELIRIO BIOLOGICO

Si al meticciato:
crea una specie
molto più forte
L'antirazzismo

si fa razzista

di FRANCESCO BORGONOVO

■ Talvolta le
idee, quando
sono infettate
dalla psicosi,
finiscono per
trasformarsi

nel loro contrario. Succede
così che l'attuale ossessione
per il razzismo abbia pro-
dotto un mostro: l'antiraz-
zismo scientifico, che inve-
ce di combattere la discri-
minazione e l'intolleranza
le alimenta. Da qualche (...)

segue a pagina 9

IDEOLOGIA AL POTERE

E iniziata l'era dell'antirazzismo razzista
L'ossessione di intellettuali e studiosi perla diffusione della xenofobia sta producendo un mostro: le argomentazioni biologiche
tornano a dominare il dibattito sui rapporti fra culture diverse. E si arriva a celebrare la superiorità della «specie meticcia»
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cli FRANCESCO BORGONOVO
(...) giorno è arrivato nelle
librerie un volume firmato
da Valerio Calzolaio e pub-
blicato da People, la casa edi-
trice di Giuseppe Civati. Cal-
zolaio è persona di rilievo
nell'universo progressista:
docente all'Università di Ma-
cerata, parlamentare, espo-
nente di Pds, Ds, Sinistra de-
mocratica e Sinistra ecologia
e libertà, sottosegretario al-
l'Ambiente con Prodi e D'A-
lema. Da qualche anno, però,
si dedica con impegno ad ap-
profondire la tematica mi-
gratoria. La sua nuova fatica
tratta proprio dì questo.

Il titolo è interessante: La
specie meticcia.. Introduzione
multidisciplinare a una teo-
ria scientifica del migrare.
Che sostiene Calzolaio? Sul-
l'aletta del libro si legge: «È
ora di riconoscerci come
specie meticcia. Ogni indivi-
duo è il prodotto di geni tra-
smessi nel corso del tempo e
di geni adattatisi ai luoghi e
agli eventi. Nel lungo perio-
do si sono sovrapposte e in-
crociate migrazioni da e ver-
so più direzioni».

Nella quarta di copertina
ïl concetto è ulteriormente
chiarito: «E se fosse stata la
capacità di migrare a rende-
re sapiente l'evoluzione
umana, quella straordinaria
capacità, lentamente matu-
rata, di riuscire sempre a
fuggire, a scappare da disa-

stri e guai, comunque di spo-
starsi mantenendosi vivi e
fertili di sopravvivere e ri-
prodursi, di adattarsi e me-
scolarsi in ogni ambiente, in
ogni permeabile ecosistema
della Terra?».

il quesito è suggestivo. Co-
sì ci addentriamo nel libro e,
pagina dopo pagina, restia-
mo sempre più impressiona-
ti. Prima Calzolaio offre una
dotta dissertazione sulle mi-
grazioni delle piante. Poi
passa al regno animale, e in-
fine arriva agli esseri umani.
Precisamente, al capitolo in-
titolato La migrazione è stato
un crucia.le,fenomeno evolu-
tivo per le specie umane.
L'autore è molto cauto, ov-
viamente, è la sensazione è
che vaghi nei pressi della tesi
forte senza mai approfondir-
la del tutto. Tuttavia il mes-
saggio è chiaro: se gli esseri
umani sono arrivati fino ad
oggi, se sono riusciti a so-
pravvivere, è grazie alle mi-
grazioni. Homo sapiens è
una specie meticcia, dice
Calzolaio, poiché non ha mai
perso «la capacità di conta-
minare, mutuare e mescola-
re geni e idee».
Non è la prima volta che

l'ex parlamentare esprime
argomenti di questo tipo.
L'aveva già fatto in un libro di
qualche anno fa, firmato as-
sieme a Telmo Pievani (pro-
fessore del dipartimento di
Biologia dell'Università di
Padova) intitolato Libertà di
migrare. Perché ci spostiamo
da sempre ed è bene così (Ei-

naudi).
Nella presentazione si leg-

geva: «Le specie umane mi-
grano da almeno due milioni
di anni [...] e il risultato è che
il quadro delle popolazioni
umane si è arricchito: fughe,
ondate, convivenze, selezio-
ne naturale, sovrapposizio-
ne tra flussi successivi, forse
conflitti tra diverse specie
umane, fino a Homo sapiens.
Il cervello è cresciuto e con
esso la flessibilità adattiva e
la capacità migratoria. Gli
esseri umani sì sono evoluti
anche grazie alle migrazio-
ni». Più o meno le stesse tesi
riecheggiano in un libro inti-
tolato Inquietudine migrato-
ria. Le radici profonde della
mobilità umana (Carocci edi-
tore) firmato da Guido Che-
lazzi, ordinario di Ecologia a
Firenze. Che «da qualsiasi
parte del mondo provenga-
no, gli esseri umani condivi-
dano più del 99% del loro
Dna», viene ripetuto anche
dagli scienziati firmatari, nel
2018,. del «Manifesto della di-
versità e dell'unità umana»
ideato da Giovanni Destro
Bisol, studioso della genetica
delle popolazioni alla Sa-
pienza di Roma.

Il problema è che tutti
questi libri hanno un effetto
collaterale: nell'ossessione
di negare il razzismo scienti-
fico - cioè l'idea che esistano
le razze e che alcune siano
superiori e altre inferiori -
riportano il dibattito sui rap-
porti fra culture diverse sul

piano biologico. In alcuni ca-
si sembrano suggerire che
l'homo sapiens sia un essere
superiore proprio in quanto
meticcio: migrazioni, me-
scolanze e ibridazioni lo
avrebbero rafforzato con-
sentendogli di sopravvivere
e dominare il mondo.

Oggi, probabilmente, a
credere che esistano razze
pure sono soltanto i fanatici
che tentano di ricostruire il
partito nazionalsocialista,
cioè un pugno di individui in
tutto l'Occidente. Ma i fer-
venti antirazzisti sembrano
voler riportare d'attualità la
questione biologica, sugge-
rendo che le migrazioni ser-
vono appunto per consenti-
re all'uomo di progredire,
formando una sorta di «spe-
cie superiore meticcia»,
frutto di incroci e miscele,
nemmeno stessimo parlan-
do di razze canine odi piante
da esporre sul balcone. L'i-
deologia razziale al contra-
rio è servita: bisogna metic-
ciarsi per diventare ancora
più forti, resistenti, inossi-
dabili. Tutti questi studiosi
fanno finta di non capire che
il punto, oggi, non sono le
presunte differenze tra le
razze e, in fondo, nemmeno
quelle fra le culture.
Chi vuole fermare l'immi-

grazione di massa parte per
lo più da premesse che sono
sempre più economiche
piuttosto che sociali. Poi ci
sono, certo, i conflitti fra re-
ligioni e culture differenti
che rendono difficile e spes-
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so impossibile l'immigrazio- te politiche e culturali. lnve- te spoglie, solo che stavolta a meno Corrado Guzzantici
ne. ce l'ossessione ha prodotto il essere superiore non è la costruisca sopra una delle
Ma si tratta, in ogni caso, mostro: il ritorno del razzi- »razza ariana», ma la «specie sue geniali satire: Meticci su

di questioni sostanzialmen- smo scientifico sotto menti- meticcia». Speriamo che al- Marte.
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